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N on ci mancano, Gesù, uomi-
ni e donne, disposti a farci 

da guide: ci chiedono di dar loro 
fiducia, di abbracciare le loro 
convinzioni, di affrontare i sacrifi-
ci necessari per dare successo 
alla loro causa. 
 

Tu, Gesù, sei l’unico a non spre-
care parole e a offrirci la sola ra-
gione che può indurci a mettere 
la nostra esistenza nelle tue ma-
ni: tu hai dato la vita per le tue 
pecore, l’hai spezzata come un 
pane buono, ’hai offerta come si 
fa con quanto si ha di più prezio-
so. 
 

Ti sei esposto, hai accettato tutti i 
rischi che affrontano coloro che 
amano e hai pagato di persona 
perché questo era il sigillo con 
cui coronavi la tua vita. 
 

Non hai trattenuto nulla per te 
perché hai donato tutto: ’energia 
di ogni giorno fino a tarda sera, le 
parole e i gesti che rincuorano, 
che guariscono, che sollevano. 
 

Ecco perché ti dico: «Solo tu sei 
il mio pastore, solo tu perché ti 
prendi cura di me e mi conduci 
alle sorgenti della vita». 
   Roberto Laurita  

F ratelli e sorelle, nel vangelo di oggi Cristo si 
presenta come il buon pastore. Questa affer-

mazione non è una semplice espressione verba-
le, e neppure una similitudine, ma definisce 
esattamente lo stesso essere di Gesù. La sua 
presenza in mezzo a noi non è quella di un capo 
geloso della sua autorità, e neppure quella di un 
agitatore di folle, avido di acclamazioni, ma quel-
la di un pastore che vive solo per il suo gregge, 
unicamente preoccupato di procurargli nutrimen-
to e sicurezza. Procuriamo di conoscere meglio 
il Cristo, buon pastore. Senza dubbio aumenterà 
in noi il desiderio di essere una delle sue pecore 
docili e riconoscenti. 
Quanti cristiani battezzati vivono come se non lo 
fossero! Pecore smarrite… Preoccupiamoci an-
che noi di ricondurle all’ovile sotto la guida del 
buon pastore. 

A tutte le famiglie della parrocchia giunga l’au-
gurio di una buona domenica e di una serena 
settimana.      
                                                     Don Giuseppe 

… solo tu sei il mio pastore 
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Prima lettura: Dopo il miracolo avvenuto nel Tempio e il 
discorso tenuto da Pietro, le autorità decidono di far ar-
restare Pietro e Giovanni e tentano di intimidirli. Salmo 
responsoriale: La pietra scartata dai capi di Israele è 
Gesù. Ma Dio ha fatto di lui la pietra d’angolo del suo 
progetto. Seconda lettura: L’apostolo Giovanni ci rivela quanto amore Dio 
riversa nei nostri cuori e cosa significa essere suoi figli. Vangelo: Gesù è 
legato a noi da una relazione straordinaria, come quella esistente tra un 
pastore e il suo gregge  

 

Le letture della domenica 

 

Condividiamo la gioia 
della famiglia MAY per il 
BATTESIMO di LU-
DOVICA domenica 21 
aprile alla ore 11,45 

UNA VOCE CONTINUA, 
INSTANCABILE,  
A CHIAMARCI 

 

Pur nel caos della storia e nel chiasso 
delle armi, una voce continua instan-
cabilmente a chiamarci: la voce di Ge-
sù buon pastore. Egli non ci abbando-
na quando i lupi si avventano sul greg-
ge indebolito. Risorto dai morti, vincito-
re dell’odio e della morte, Gesù ci chia-
ma alla vita, cioè all’amore, e oggi ri-
badisce: «Ci sarà un solo gregge e un 
solo pastore». Sì, ci sarà! «Non teme-
re, piccolo gregge!». Non seguiamo 
quindi i mercenari del nostro tempo 
che ci vendono una felicità senza la 
croce, senza il sacrificio, per impos-
sessarsi della nostra libertà: in nessun 
altro fuorché in Gesù vi è salvezza, 
proclama oggi Pietro. La pietra d’ango-
lo dell’avvenire dell’umanità è lui, lui 
solo, Gesù crocifisso, abbandonato e 
risorto. Lui solo ci rivela la nostra 
straordinaria dignità: «Noi fin d’ora sia-
mo figli di Dio». Figli, e quindi fratelli. 
La Pasqua di Gesù è una esplosione 
d’amore che ci fa fratelli tutti. Gesù ne 

sia eternamente benedetto! 

            fr. Antoine-Emmanuel 

61^ GIORNATA 
DI PREGHIOERA 

PER LE VOCAZIONI 
Maria, donna dell’ascolto, rendi 
aperti i nostri orecchi;  fa’ che sap-
piamo ascoltare la Parola del tuo Fi-
glio Gesù tra le mille parole di que-
sto mondo;  fa’ che sappiamo ascol-
tare la realtà in cui viviamo,  ogni 
persona che incontriamo,  special-
mente quella che è povera, bisogno-
sa, in difficoltà. Maria, donna della 
decisione illumina la nostra mente e 
il nostro cuore, perché sappiamo ob-
bedire alla Parola del tuo Figlio Ge-
sù, senza tentennamenti;  donaci il 
coraggio della decisione,  di non la-
sciarci trascinare perché altri orienti-
no la nostra vita. Maria, donna dell’a-
zione,  fa’ che le nostre mani e i no-
stri piedi si muovano “in fretta” verso 
gli altri,  per portare la carità e l’amo-
re del tuo Figlio Gesù,  per portare, 
come te, nel mondo la luce del Van-

gelo.                      Francesco 



 

S. ROSARIO 
Ogni domenica ore 
16,00 in cappella S. Ro-
sario 
 

GENITORI 
Venerdì 26 aprile ore 20,30 incon-
tro genitori 4 elementare in prepa-
razione alla S. Messa di Prima 
Comunione 

La parola del Papa 
Parte del Regina coeli 

14 aprile  2024  -  Piazza S. Pietro 

Apostolato Preghiera  

APRILE 
Del Papa: Preghiamo perché vengano ricono-
sciute in ogni cultura la dignità delle donne e la 
loro ricchezza, e cessino le discriminazioni di 
cui esse sono vittime in varie parti del mondo. 
Per la famiglia: Perché le coppie in crisi abbia-
no il coraggio di farsi aiutare per arrivare alla 
riconciliazione e per ricostruire, in Cristo, la loro 
relazione d’amore. 
Mariana: Perché l’umile Ancella del Signore ci 
sproni all’amoroso ed efficace servizio di Cristo 
e della Chiesa.                                  

Messe festive unità pastorale 
 

OPPEANO  (sab. 19,00 )  8,30 - 10,30 - 18.00 
VALLESE  (sab.  18,30)     8,00 -  10,30 
ISOLA RIZZA (sab. 18.30)   8,30  -  10,30   
CADEGLIOPPI (sab. 19,00)   9,00  -  11,00 
VLLAFONTANA (sab. 18,00)   10,30 
MAZZANTICA   9.00 

Oggi il Vangelo ci riporta alla sera di Pasqua. Gli 
apostoli sono riuniti nel cenacolo, quando da Em-
maus tornano i due discepoli e raccontano il loro in-
contro con Gesù. E mentre esprimono la gioia della 
loro esperienza, il Risorto appare a tutta la comunità. 
Gesù arriva proprio mentre stanno condividendo il 
racconto dell’incontro con Lui. Questo mi fa pensare 
che è bello condividere, è importante condividere la 
fede. Questo racconto ci fa pensare all’importanza di 
condividere la fede in Gesù risorto. …...Ogni giorno 
siamo bombardati da mille messaggi. Parecchi sono 
superficiali e inutili, altri rivelano una curiosità indi-
screta o, peggio ancora, nascono da pettegolezzi e 
malignità. Sono notizie che non servono a nulla, anzi 
fanno male. Ma ci sono anche notizie belle, positive 
e costruttive, e tutti sappiamo quanto fa bene sentirsi 
dire cose buone, e come stiamo meglio quando ciò 
accade. Ed è bello pure condividere le realtà che, nel 
bene e nel male, hanno toccato la nostra vita, così 
da aiutare gli altri. Proviamo allora a ricordare, ades-
so, un momento forte della nostra vita, un incontro 
decisivo con Gesù. Ognuno lo ha avuto, ognuno di 
noi ha avuto un incontro con il Signore. Facciamo un 
piccolo silenzio e pensiamo: quando io ho trovato il 
Signore? Quando il Signore si è fatto vicino a me? 
Pensiamo in silenzio. E questo incontro con il Signo-
re, l’ho condiviso per dare gloria proprio al Signore? 
E anche, ho ascoltato gli altri, quando mi dicono di 
questo incontro con Gesù? La Madonna ci aiuti a 
condividere la fede per rendere le nostre comunità 
sempre di più luoghi di incontro con il Signo-
re……...Seguo nella preghiera e con preoccupazio-
ne, anche dolore, le notizie giunte nelle ultime ore 
sull’aggravamento della situazione in Israele a causa 
dell’intervento da parte dell’Iran. Faccio un accorato 
appello affinché si fermi ogni azione che possa ali-
mentare una spirale di violenza col rischio di trasci-
nare il Medio oriente in un conflitto bellico ancora più 
grande. Preghiamo, fratelli e sorelle, per i bambini 
che soffrono per le guerre – sono tanti! – in Ucraina, 
in Palestina, in Israele, in altre parti del mondo, nel 
Myanmar. Preghiamo per loro e per la pace. Auguro 
a tutti una buona domenica. Per favore, non dimenti-
catevi di pregare per me. Saluto i ragazzi dell’Imma-

colata. Buon pranzo e arrivederci! 

La CAPPELLA rimane aperta tutti i 
giorni feriali dalle ore 7,30 alle 21,00 
per la preghiera personale e per la 
S. Messa con i soliti orari. 
CONFESSIONI 
Sabato dalle ore 15 alle 19 in chiesa 
e prima delle s. messe festive e fe-
riali. 
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DOMENICA 21                                  4^ domenica di Pasqua   
ORE 8,30    DEF. FALSIROLI PIETRO (anniv) 
  DEF. CRIVELLARO NATALINA (anniv) 
  DEF. GIACOMINO e SANTO 
  DEF. CAMERO ANNA MARIA 
 

ORE 10,30  DEF. ELENA (anniv) e FAM. PICCOLI BONFADA
  DEF. FADINI ANNA PAOLO BRUNO 
  DEF. PATUZZO EUGENIO BRUNA 
  DEF. FAM. ROSSINI 
  DEF. FAM. LONARDI e SANDRINI 
  DEF. FAM. MODENA VIGHINI COSTA 
 

ORE 18,00  PER LA PARROCCHIA 

 
LUNEDI 22                                                                  S. Leonida 
ORE 8,00 *** 
 

MARTEDI  23                                                               S. Giorgio 
ORE 10.00   DEF. GIUSEPPE e MARIA 
 

MERCOLEDI 24                                                            S. Fedele 
ORE 8,00  *** 
 

GIOVEDÌ 25                                                                 S. Marco                                                                                                                     
ORE 8,00    DEF. ANGELO e FAM. VERTUAN GUARNIERI 

ORE 16,00……………………… casa riposo 
 

VENERDÌ 26                                                            S. Guglielmo     
ORE 8,00 DEF. BERNARDELLI PIERINO e MADDALENA 
 

SABATO 27                                                                       S. Zita 
ORE 8,00    INT. MADONNA 
ORE 19.00   DEF. MONTAGNOLI VASCO 
 

DOMENICA 28                                  5^ domenica di Pasqua   
ORE 8,30    DEF. FRISON DANTE (anniv) 
  DEF. ZITA (anniv) e MISTURINI ARTURO 
  DEF– BRUNA /anniv) PAOLINO RAFFAELLO  
  DEF. LANFRANCO BETTEGHELLA 
  DEF. MONTANARI MARIA 
  DEF. GIACOMINO e SANTO 
  DEF. ELENA e FAM. BONFADA PICCOLI 
  DEF. FAM. MODENA VIGHINI COSTA 
 

ORE 10,30  DEF. GARONZI DANILO 
 

ORE 18,00  DEF. ARNALDO (anniv) 
  DEF. ADOLFO (anniv) e FAM SOLARI 
  DEF. ANGELO (anniv) GIOVANNI ANGELO TERESA 

  DEF. MIRELLA e GINO BERNARDELLI 
   

   
 

S. MESSE  dal  21 al  28 aprile 

LUNEDI L’anima mia ha sete di 
Dio, del Dio vivente. Gesù non te-
me di definirsi l’unico ingresso che 
apre alla vita l’unica porta che la-
scia liberi. At 11,1-18; Sal 41; Gv 
10m1-10. 
MARTEDI Genti tutte lodate il Si-
gnore. Chi appartiene al gregge 
distingue la voce del Pastore dal 
frastuono del mondo e resta attento 
al suo richiamo. At 11,19-26; Sal 
86; Gv.10,22-30. 
MERCOLEDI Ti lodino i popoli, o 
Dio, ti lodino i popoli tutti. Essere 
indifferenti alle parole di Gesù signi-
fica non ascoltare la Parola del Pa-
dre che lo ha inviato. At 12,24-13,5; 
Sal 66;Gv 12,44-50. 
GIOVEDI Canterò in eterno l’amo-
re del Signore. Prima di lasciarli, 
Il Signore incarica i discepoli di con-
tinuare la missione, assicurando il 
suo sostegno con segni e prodigi.  
1Pt 5,5-14; Sal 88;Mc 16,15-20. 
VENERDI Tu sei mio figlio, oggi ti 
ho generato. Via, verità e vita so-
no termini usati nel Salmo 118 per 
indicare la legge. Gesù si presenta 
come la “nuova” Legge di Dio. At 
13,26-33; Sal 2; Gv 14,1-6. 
SABATO Tutti i confini della terra 
hanno veduto la vittoria del no-
stro Dio. Credere in Gesù ci per-
mette di Partecipare alle sue opere, 
perché siamo figli nel Figlio. At 
13,44-52; Sal97; Gv 14,7-14. 
DOMENNICA A te la mia lode, Si-
gnore, nella grande assemblea. 
At 9,26-31; Sal 21; 1Gv 3,18-24; Gv 
15,1-8. 


